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in altre zone
sono sparite
due cittadine
in seguito alle
forti scosse ed
alcuni quartie-
ri della stessa
Lima li hanno
dichiarati a ri-
schio a causa
delle case pericolanti.

Vi chiedo di pregare per noi, c’è bisogno
di calma, di pace. C’è troppo nervosismo
nell’aria e pare che questo anno 2007 per
il Perù sia un “annus terribilis”. A maggio
abbiamo iniziato con il problema del fred-
do, sulle Ande ci sono stati molti morti a
partire dai 3.000 metri fino ai 5.000, dove

vivono i pastori con i greggi di
lama (qua non esiste il riscalda-
mento e molte case sono di fango
e le finestre non hanno vetri),
adesso il terremoto e ne avremo
ancora, secondo le previsioni!

Ecco, questo più o meno è
quanto. Pare che la pagina web
www.misna.org stia dando un
buon servizio raccontando tutto
quello che  sta succedendo in
modo serio.

Mando un forte abbraccio, a
presto,

Don Emanuele Lupi, cpps

278
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Nel Segno del Sangue Attualità

CCi hai redenti, o Signore, con il tuo sangue. E hai fatto di noi un regno per il nostro Dio.
Così recita il responsorio al termine delle litanie del Preziosissimo Sangue, ispirato al cap. 5

dell’Apocalisse dove l’Agnello è vincitore perché ha riscattato uomini di ogni tribù, lingua,
popolo e nazione (cfr Ap 5, 9-10).

La percezione della nostra appartenenza al “gregge” dei redenti dal Signore, riconoscenti per
la Passione da Lui liberamente accettata e per la sua Resurrezione è il fondamento su cui poggia
la nostra riconoscenza a Dio e sta all’origine dell’Unio Sanguis Christi, di cui fanno parte le
famiglie convenute in vacanza a Chianciano Terme. Due famiglie provengono da Remedello,
una da Sonnino, alcune da Roma e San Martino al Cimino (VT), una da Firenze, per una vacan-
za itinerante nei paesi delle crete senesi e peregrinante presso santuari e abbazie, testimoni dei
carismi ispirati allo spirito di Dio a favore della Chiesa.

Davide, Tommaso, Nicola e Alessio si sono riposati a fine anno scolastico; Davide dopo aver
ricevuto il Sigillo dello Spirito nella Cresima, Tommaso e Nicola lieti di aver incontrato Gesù
Eucaristia in quest’anno per la prima volta. Daniela proveniva dal silenzio meditativo e adoran-
te di S. Felice di Giano.

Ci accoglieva il piacevolissimo Hotel Mizar.
Martedì 10, Chiusi ci ha mostrato l’antica cattedrale del VI secolo che era forse una domus

ecclesiae, decorata da splendidi mosaici restaurati interamente con disegno a mano da un artista
del XVI secolo. Nel tempio, i resti di santa Mustiola (= Topolina!) sono conservati sotto l’altare
decorato con l’immagine (ricostruita al computer) del corpo della santa.

Campo Famiglie 2007
Chianciano 9-14 luglio
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Dal museo della cattedrale abbiamo avuto accesso ad un ingegnoso sistema idrico di origine
etrusca che, come un labirinto, collega a 10 m. da terra varie parti della città e termina con un’e-
norme cisterna, vera riserva idrica al di sotto della torre a base quadrata trasformata in campani-

le: dalla sua terrazza abbiamo ammirato il lago di
Montepulciano e quello di Chiusi nello sfondo del paese e
della campagna circostante. Tra i ricercatori che hanno
messo in luce il labirinto, il prof. Guglielmo Maetzka, par-
rocchiano del Preziosissimo Sangue di Firenze.

La raffinata Pienza ci ha affascinato con lo splendido
Duomo; ma, ahimé, per il cedimento del terreno su cui è stata
edificata, la zona absidale scivola in modo progressivo ed
inesorabile producendo crepe sul muro interno e profonde
fenditure all’esterno. Pregevoli pale su fondo dorato sono
state recentemente restaurate. Nel frattempo Olimpia allerta-
va la comitiva. Olimpia: chi era costei? 

Attraverso le province di Arezzo e Siena,
mercoledì abbiamo corso per 350 km per veni-
re accolti dal fresco asilo de La Verna dove è
intatto il silenzio accogliente di frate
Francesco riproposto dai suoi fratelli. Don
Giovanni ha celebrato l’Eucaristia nella
Cappella dell’Adorazione, additando alla
nostra attenzione l’esempio del Poverello che
ha saputo ricercare ed attuare in ogni evento la
volontà di Dio. Arrivando al Quadrante, il
piazzale con la croce antistante il santuario, si
legge il pensiero del santo: “En la sua volonta-
de è la nostra pace”.

Alle 15,00 abbiamo pregato con i frati l’Ora nona, seguita dalla solenne processione alla
Cappella che indica il punto in cui Francesco ricevette le stimmate: Gesù manifestava così nel
suo corpo il lavoro della Grazia nell’anima disponibile del santo: Francesco era divenuto un altro

Gesù crocifisso. La “Christi fideles laici” di Giovanni
Paolo II ci ricorda che anche noi laici siamo chiamati a
divenire un altro Cristo.

Nel pomeriggio, all’eremo di Camaldoli, la visita
alla cella di san Romualdo ci ha colpiti per l’essenzia-
le nudità.

Abbiamo potuto anche gustare la tavola d’altare
attribuita al Tiepolo (Crocifissione) e vedere le foto
della visita di Giovanni Paolo II all’eremo, in compa-
gnia del vescovo locale e di Silvano Piovanelli, allora
arcivescovo di Firenze. Tra le altre, le foto della come-
ta Hale Boop.

OlimpiaOlimpia
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Ancora i francescani ci guidano a Gesù nella Chiesa di S. Antonio che sta di fronte al nostro
albergo: vi sono presenti una reliquia di S. Francesco e una di S. Antonio. (Chi ha detto che non

si incontra più il Signore nella nostra regio-
ne?).

Giovedì 12 l’incontro con S. Benedetto a
Monte Oliveto Maggiore dove è stato possibi-
le “leggere” la vita del fondatore attraverso
scene e didascalie disegnate nel chiostro.
Benedetto ci ricorda che la penitenza è medi-
cina preventiva ed attuale in caso di tentazio-
ni, vessazioni demoniache, tiepidezza.

Al piano superiore la vasta biblioteca, fine-
mente lavorata. Fuori programma la vista a S.
Giovanni d’Asso mentre i bambini saltavano
su scivoli e ponte mobile nel giardino sotto-
stante il borgo.

Venerdì mattina Perugia ci è venuta incontro con le
pietre bianche e rosa del Palazzo dei Priori, della
Fontana e della cattedrale di S. Lorenzo; lungo il corso
era esposta la Nuova 500 per la gioia dei suoi fans. Una
terrazza allestita con palco e sedie per Umbria Jazz
2007 ci ha accolti per il pranzo al sacco e rallegrati
mentre gli artisti suonavano e danzavano dal vivo.

Il parcheg-
gio S. Anna
con annessa
scala mobile ci
ha portato al
Borgo XX giu-
gno dove ha sede l’Università di Agraria ed Ingegneria:
alle 15,00 tre giovani stavano discutendo la tesi.
L’Università è ospitata nel complesso di S. Pietro: chie-
sa e chiostro. La buia triplice navata contiene numerosi
ed affascinanti affreschi che rappresentano una vera
catechesi. Su storie bibliche dell’AT: Abramo. Isacco,

Mosè; S. Pietro e S. Benedetto e i suoi santi discepoli per il NT!
Nello spazio al di sopra delle colonne sulla navata centrale: la vita di Gesù. La scena del

Battesimo accende una luce divina sulla colomba raffigurante lo Spirito che è effuso con raggi
sul Figlio amato dal Padre. Opere del Vasari sulla cappella dell’Eucaristia.

A un lato del portone centrale è conservata in alto al di sopra di un maestoso altare, oltre un
velo, la reliquia dell’Agnello della Vergine: a lato un presepe disegnato su vetrata; il campanile
a punta, con base poliedrica, di questo complesso ricorda quello di Spoleto. Infine visita a S.
Domenico in fase di restauro. Nella navata laterale destra si apre la Cappella della Madonna del
voto di S. Lorenzo: una nicchia soprastante il tabernacolo contiene la Vergine ed il Bambino
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vestiti di raso rosa e coronati. Maria sembra una bambina e, come il Figlio, ha il viso come le
bambole di porcellana.

Sabato mattina a breve distanza da
Chianciano: Montepulciano. Città in
salita con strade che ricordano Siena,
ma piccola raffinatissima fin nei det-
tagli dei numerosi negozi di artigia-
nato antico (enoteche, pelletterie,
drogherie, cantine) e moderno (nego-
zi di specialisti della carta, cartolerie,
manufatti in cartapesta): numerose le
iniziative culturali. Quadrata la pian-
ta della piazza principale con un
palazzo comunale in pietra grigia
meno slanciato, ma simile a quello
fiorentino, con torre più tozza e più

centrale. Altri tre palazzi con fantasia di fine-
stre in tre ordini, ogni facciata con finestre
diverse per forma e colori. Più chiese con
facciata non finita.

Nella cattedrale la perla spirituale di que-
sta settimana: SOLA SINE EXEMPLO, tito-
lo sottostante una piccola immagine di
Maria, illuminata direttamente. Il Bambino
che Ella tiene si sporge ad abbracciare con
tenerezza un altro bimbo: in esso troviamo
CIASCUNO DI NOI amato e desiderato sin-
golarmente dal Padre e raggiunto personal-
mente dall’unico mediatore: Gesù. La Madre
ce lo genera con l’Opera dello Spirito, inef-
fabile in Lei: la Sola senza pari tra le creatu-
re per santità, umiltà, sottomissione alla
volontà del Padre.

Ci ha raggiunto dal Canada un confratello,
Don Mario, cpps: ha incontrato don Giovanni e
la comitiva. Lo accompagnava Armando,
anch’egli italo-canadese. Non ha potuto rag-
giungere noi e le sue sorelle suor Vittoria
Tomarelli, perché indisposta. Invece, ci ha cer-
cato Suor Maria ospite di un albergo vicino.

Breve la sosta con noi della “segretaria coi
baffi” con la sua signora.

Francesca Aguzzi
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Gruppi di preghiera - Gruppi di famiglie

“Io sono il pane della vita”

(Gv 6, 48-51)
di Maria Palermo 

“ 48 Io sono il pane della vita. 49 I vostri
padri hanno mangiato la manna nel deserto
e sono morti; 50 questo è il pane che di-
scende dal cielo, perché chi ne mangia non
muoia. 51 Io sono il pane vivo, disceso dal
cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in
eterno e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo”. 

52 Allora i Giudei si misero a discutere
tra di loro: “Come può costui darci la sua carne
da mangiare? ”. 53 Gesù disse: “In verità, in
verità vi dico: se non mangiate la carne del
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue,
non avrete in voi la vita. 54 Chi mangia la mia
carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io
lo risusciterò nell’ultimo giorno. 55 Perché la
mia carne è vero cibo e il mio sangue vera
bevanda. 56 Chi mangia la mia carne e beve il
mio sangue dimora in me e io in lui. 57 Come
il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di
me vivrà per me. 58 Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i
padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

INDICAZIONI ESEGETICHE E ATTUALIZZAZIONE

I quattro versetti contrassegnati in corsivo sono preceduti dal racconto della mol-
tiplicazione dei pani sul monte, dopo che Gesù era andato dall’altra parte del mare
di Tiberiade. 

Compiuto il miracolo, il Signore, “saputo che stavano per venire a rapirlo per
farlo re, si ritirò nuovamente sul monte, egli solo”. La sera i discepoli, discesi al
mare e saliti su una barca mentre il mare era agitato per un forte vento, videro
Gesù camminare sul mare e avvicinarsi alla barca, lo presero e subito raggiunsero
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il luogo cui erano diretti. E qui il giorno seguente nella sinagoga di Cafarnao si
snoda nel racconto il meraviglioso discorso sul pane di vita.

In questo piccolo brano ogni parola è di vitale importanza e utilità per numerose
considerazioni. 

Le parole “Io sono” echeggiano quel “Io sono” detto da Dio a Mosè sull’Oreb
quando riceve la  missione di liberare il suo popolo: Così dirai ai figli d’Israele:
‘Io-sono mi ha inviato da voi’ (Es 3, 14). E infatti, quando giunse la pienezza del
tempo, Dio inviò il figlio suo, nato da una donna piena di grazia, benedetta tra
tutte le donne, ricolma di Spirito Santo, e nel quieto silenzio che avvolgeva ogni
cosa, mentre la notte giungeva a metà del suo corso, il Verbo divino scese dal
cielo.

Gesù, figlio di Dio, in forza dell’amore del Santo Spirito, è sceso sulla terra
uomo tra gli uomini per donare se stesso. Dio per amore ha donato all’uomo l’e-
sistenza, per amore nell’incarnazione del Figlio unigenito ha donato la reden-
zione, per amore l’Agnello immolato nutre con il suo corpo e il suo sangue la vita
spirituale di quanti credono in lui. Nello stesso capitolo sesto del Vangelo di
Giovanni, ai versetti 55 e seguenti, Gesù spiega: La mia carne infatti è vero cibo e
il mio sangue è vera bevanda. Chi si ciba della mia carne e beve il mio sangue
rimane in me e io in lui. Come mi ha mandato il Padre, che è il vivente e io vivo
grazie al Padre, così colui che si ciba di me, anch’egli vivrà grazie a me. Questo è
il pane disceso dal cielo; non come quello che mangiarono i padri e sono morti.
Chi si ciba di questo pane, vivrà per sempre. Gesù fa riferimento alla manna man-
giata dagli Israeliti nel deserto, Dio ha nutrito il suo popolo con la manna: “…
nutristi il tuo popolo con il cibo degli angeli e preparasti per loro dal cielo un pane
già pronto senza fatica, capace di procurare ogni delizia e di soddisfare ogni gusto”
(Sap 16, 20), e questa è figura dell’Eucaristia. 

Dio ama per primo e l’uomo deve lasciarsi amare da Dio per vivere in profon-
da intimità d’amore con lui: il santo
Curato d’Ars, nel suo Catechismo,
così si esprime  “… in questa unione
intima, Dio e l’anima sono come
due pezzi di cera fusi insieme, che
nessuno può separare”.

L’Eucaristia rinnova il mistero
pasquale, il sacerdote ripete le
parole del Battista: Ecco l’Agnello di
Dio, ecco colui che toglie il peccato
del mondo. Gesù è il vero e mite
agnello, venuto a realizzare la
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nuova ed eterna alleanza. Nel sacramento dell’altare riceviamo insieme al corpo
e sangue di Gesù anche la vita divina che è vita trinitaria, vita di amore: amore del
Padre per il Figlio, amore del Figlio per il Padre, l’amore e la comunione di entram-
bi sono a noi donati nello Spirito d’Amore che tutto vivifica e rinnova. Dono gra-
tuito, mistero insondabile della nostra fede, preparato mirabilmente da Dio prima
di tutti i secoli. Il pane di vita che ci offre la comunione con la vita trinitaria deve
portarci necessariamente alla comunione con i fratelli nelle varie occasioni e
modalità in cui la vita ci pone, affinché tutti possiamo essere un cuor solo e un’an-
ima sola. La carne del Signore è cibo che nutre, è alimento che dà forza e corrob-
ora, è sostanza divina che fa crescere nella fede e nell’amore. Come la cerva anela
ai corsi d’acqua, il Corpo e il Sangue del Signore sono per noi sorgente di ricon-
ciliazione, di fiducia, di speranza, di vita nuova. Nella Lettera Enciclica “Ecclesia
de Eucaristia”, il pontefice Giovanni Paolo II, di venerata memoria, chiama Maria
donna eucaristica. “L’Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si
pone al tempo stesso in continuità con l’Incarnazione… C’è pertanto un’analogia
tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo, e l’amen che ogni fedele
pronuncia quando riceve il corpo del Signore… Maria ha anticipato, nel mistero
dell’Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando nella
Visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo,
‘tabernacolo’ - il primo ‘tabernacolo’ della storia… E lo sguardo rapito di Maria nel
contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non
è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione
eucaristica?”.

Nel santuario della Madonna della grotta di Modugno (Bari), il tabernacolo ha
un’immagine della Madonna, chiara, moderna, piatta, stilizzata, le braccia aperte.
Queste sono le ante di un armadietto che racchiudono il tabernacolo; dietro le
antine vi è la porticina del tabernacolo con al centro un cuore con lo sfondo bian-
co che rappresenta l’ostia consacrata. La Madre nella raffigurazione della Pietà ha
tra le braccia il figlio morto e nel tabernacolo ha nel suo cuore Gesù eucaristico,
allarga le braccia e lo dona a noi… Anche a noi, come un giorno lontano a
Betlemme, ella dona ancora la vita.

Per diventare pane, e quindi alimento vitale, il chicco di grano deve essere fran-
tumato, macinato ridotto in farina; altrettanto nella passione il corpo di Gesù fu
martoriato, distrutto, svuotato di ogni goccia di sangue che è vita. Persino dopo la
morte a Gesù non fu risparmiato niente, l’ultima lanciata fece uscire sangue e
acqua… Così sull’altare il Pane della vita si spezza di amore infinito per donarsi
tutto vivo e vero fino all’ultima briciola di amore prezioso. Suor Elia di San
Clemente, carmelitana barese, proclamata beata il 18 marzo 2006, in una sua poe-
sia scriveva: “Gesù, gioia dei cuori, o santo amore un’Ostia accanto a Te esser vor-
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rei… Una piccola Ostia bianca e pura è il più bel ciel che tu possa trovare… Gesù,
la bianca ostia qui ti chiede come Ignazio d’esser maciullata dall’amore e dolore,
stritolata pei poveri fratelli peccator…”. Suor Elia, come tanti altri Santi, non avreb-
be potuto trovare immagini più belle per esprimere a quale grado di amore per Dio
può giungere un’anima che si assimila a Cristo nell’Eucaristia, amore che si irradia
verso gli altri fino a diventare granello che si sfarina, marcisce pronto ad essere
maciullato e stritolato dall’amore per gli altri, come aveva detto S. Ignazio di
Antiochia vescovo e martire (che suor Elia cita): “Sono frumento di Dio, e sarò
macinato dai denti delle fiere per divenire pane puro di Cristo. Supplicate Cristo
per me, perché per opera di queste belve io divenga ostia per il Signore ” (Lettera
ai Romani 4, 1). 

E a tale proposito pare utile citare quanto Papa Benedetto XVI afferma nell’esor-
tazione apostolica “Sacramentum caritatis”: “Il pane che io darò è la mia carne per
la vita del mondo (Gv 6, 51). Con queste parole il Signore rivela il vero significa-
to del dono della propria vita per tutti gli uomini. Esse ci mostrano anche l’intima
compassione che Egli ha per ogni persona. In effetti, tante volte i vangeli ci ripor-
tano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, in special modo dei sofferenti
e dei peccatori. Egli esprime attraverso un sentimento profondamente umano l’in-
tenzione salvifica di Dio per ogni uomo, affinché raggiunga la vita vera… Di con-
seguenza, le nostre comunità, quando celebrano l’Eucaristia, devono prendere
sempre più coscienza che il sacrificio di Cristo è per tutti e pertanto l’Eucaristia
spinge ogni credente a farsi ‘pane spezzato’ per gli altri, e dunque ad impegnarsi
per un mondo più giusto e fraterno. Pensando alla moltiplicazione dei pani e dei
pesci, dobbiamo riconoscere che Cristo ancora oggi continua ad esortare i suoi
discepoli ad impegnarsi in prima per-
sona: Date loro voi stessi da mangiare
(Mt 14, 16). Davvero la vocazione di
ciascuno di noi è quella di essere,
insieme a Gesù, pane spezzato per la
vita del mondo”.

E adorando il Pane della vita, pos-
siamo far nostra la preghiera di S.
Tommaso d’Aquino: “O vittima saluta-
re, che schiudi il cielo, le guerre del
nemico ci stringono: dacci la forza,
porgici aiuto. Sia eterna gloria al
Signore Uno e Trino: che egli a noi
elargisca in patria la vita senza fine. 

Amen”.

PISTE DI RIFLESSIONE

In che modo ti inse-
risci nella “vita”
eucaristica?

Senti il bisogno di
unirti alla sua pas-
sione per condividere la “vera gioia” di
Gesù?

Avverti il bisogno di “condividere”
con gli altri il corpo e il sangue di
Gesù?
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PER UN PO’ 
DI RISPETTO -
L’incitamento con
il quale si conclu-
de il trafiletto pre-
cedente è solo pa-
radossale, natural-

mente. Ci impedisce di attuarlo proprio l’inse-
gnamento della Vilipesa, che, in assoluta comu-
nione con il Figlio, ci ha insegnato a amare il
nemico, l’avversario, l’indifferente e naturalmen-
te  l’amico: in una parola, il prossimo. È certo
però che simili sentenze  sono doppiamente dis-
educative, perché consentono di dare addosso ai
cultori della vera tolleranza, istigandoli a diven-
tare intolleranti. Comik è sicuro che la sentenza
non sarebbe stata la stessa se il vilipendio avesse
riguardato Maometto. Eppure neanche lui è Dio.
La sentenza, fin qui, troverebbe d’accordo anche
gli islamici più estremisti. Ma non per questo
riterrebbero lecito l’insulto al loro profeta. Le
rivolte di  piazza avrebbero sconvolto non solo
Bologna, ma l’intera Penisola e forse il mondo
intero, come sa la Danimarca. Il rispetto si ottie-
ne con la forza? Se così è, fino a quando i non
violenti riusciranno a mantenersi coerenti con i
loro princìpi? Cattivi maestri, che tutelano le
minoranze violente e abbandonano al linciaggio
minoranze e maggioranze silenziose. Le nuove
generazioni stanno imparando la lezione: sanno
da che parte schierarsi per avere rispetto.

CATTIVI MAESTRI - A una Mostra bolognese è stata esposta
una immagine della Madonna in versione blasfema. La Procura di
Bologna, nella persona di Enrico De  Nicola, ha assolto pittore e
organizzatori dall’accusa di vilipendio della  religione cattolica
con la motivazione che la Madonna non è Dio. Per intendersi, se
ne intende. Non tutti in Italia avrebbero saputo la  differenza. La
sentenza  fa giurisprudenza. Neppure Enrico De Nicola della
Procura di Bologna è Dio. Vilipendiamolo!

L’INCOSCIENZA - Odifreddi imperver-
sa e ben a ragione: è tempo di pensiero
debole, prossimo alla rinuncia totale del
pensiero in favore degli automatismi mate-
matici. Ora ce l’ha con la coscienza, soste-
nendo che non è scientifica, in quanto è
soggettiva. Potrebbe essere una prova della
necessità della Rivelazione, ma Odifreddi
crede solo al proprio verbo. Pontifica che
l’umanità deve evolvere (o regredire) verso

uno stadio
completa-
mente au-
tomat ico,
governato
da stimolo
e risposta
allo stimo-
lo, giacché

lo stimolo cessa con la sua soddisfazione. In
pratica l’umanità deve adeguarsi – dice – al
comportamento degli altri animali che prati-
cano tale “ideologia” da sempre. Quegli
animali – dice – “che noi con infantile
superbia chiamiamo inferiori” dovrebbero
diventare i nostri maestri. Per il linguaggio
degli altri animali – quelli superiori, nostri
maestri, per intenderci – abbiamo formulato
dei termini adeguati: miagolare, abbaiare,
ruggire, nitrire, barrire, squittire, frinire, stri-
dire... Come chiameremo le esternazioni di
Odifreddi?
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